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Durante"il governo,..depreUno, 
speciaimeiitf ^ol 4^82 in poi, i 
3PrefeitJ ebbero, iiìtruzionì di per» 
verlire: la cosoienza degli elettori 
ndiicendofli^^^otare pei óiandidati 

'^Seì • trUf^formismù '—. -vale" a-dire 
poiché quaM tulli gii uomini della 
vè^chìÉ Sinistr^MpiiBasero-fedeli 
ai loro partito di 'propupuare là 
caridlclatóni di uomini dr I>estrt«E^ 
' Nessun 'Prefetto d é i ^ g p ^ d ' I -

talia eépgiiì Té isttu2ilò#Mtì^WÌag-
gfor impudenza di"'qtìello di Ve-, 

pérKiar .Btampa.iiìU§lWsta, apprór 
fittOTile' discordie liberali, pn î; 

ì 

féMdi 

Occprrè'Wé; egli se n^ persuada 
bene; còivoiòrriini come il Prefetto 
di Venezia le istituzioni precipi-
^nò, là moralità pubblica:feiti-
P^^'^— é tutti i Prefelts dèi Ee-
gnÓ, poco 3% 7 poco gì tì. y|i.]gono 
quello di:Venezia. ^ !:; 

Questo è il purito, sul quale oc­
corre., che Fon. -vCris^Eoioyveda — 
se non vu9Ìe cĥ e ppera ?ua riesca, 
inutile/e che f Prefetti continuino 
a ridere di kiÓéllé suQjìrcolan, 
delle sue. istruzioni,e dei suoi te­
legrammi di.neutralit 

gnament(3-per^Qlt|g gna decina dì 
materie. 

Le scuole e le àccadènoie miti-
tari e havàlì hanno i difetti g i i 
lamentati dalì'Alfleri sul;*ip;rincìplo 
^dWffSlp^ secolo, ^dilenttpto ̂ è̂giî  
stesso corresse ili se- medesimo 

W' 
••fSRf. 

<ippj,averr sorpaslaita,l'età dei 40 i vaia la tésià; 

dizì sulla capacità BJe opore 
trui: tutti disprezzf^no ed estimano^ 
a' sé,inferiori, - _ . . , , ; '^ 

È proprio vero che la superbia 
è figiia deir ignoranza e ch^. le 
spighe vtiòte stanno ritte mentre 
le piène tengcìtìó bassa ed ihfcur-

k 'Jr^^J, 

.1 

3g**^»WjM^J-iHi*j*r#ftr^4Afrf»i,jj*ft»'nn'irtitfBp,piifl 

la dopp di.ilassàiii 
mÈ^ 

\-. 

^^eral i del 1882 k'^famosa- guer^fa 
a! deputati uscenti del T collegio, 
PWlegfeii^.T^pMio eBer^ 
peràndo tutti' i mézM 

^ ^ o t c h è 3i è discorso tknta: dell'ira--
portanza copriiaerciale che avrebbe 

= ,dovuta^ avara la nostra; occupazione 
ft̂ i Masfiaùa, noa fi fuori propogìio il 
f4¥re'un i ^ t o sotnmario d e l l ' a i t a 

che ebbe^^S'àn'ne scorso H pàssaggjg^ 
' dello merci attraverso quella nositra 
dogana: 

Per via di terra e di mare, con pa-
^IfffièntO di daxio, si^feca Wimportft-
Eione di L. 9,1:95,826;; •' 

Dali* Egitti e jialIa'turchÙ' 8i in-
trodusseio lire 466,b67 di prodotti, 

'^favoriti dal lascia psia-^sira IroftiehJ, ito a ró^ che i'on. 
I Peiiégtìnn nonrìusCisseConsìglìe ?aWa'tuttó maggio'issé' 
I ^rì>yipcìalè,, pel Mar)dameuto del, ^ '̂ Glléò .al; 1° ghigtio d«ii'annp scorso 
H ^x.i-j '.' ' j lu. -41 „ *i;accetta!5i,ono delle rdf(ie/i,ti),rch9 ed 

Gjjiziane^ che imMìrt&vtino esenzione 
dal dazio ; e ,falMo ìi^vece ammesse 
|i^frat)^higia lo Goerqi spedite dall* I-
ialifa* con -bolXettQ,̂ ^^di, uacita, per il 

• -

ì 

m\ 

Ualp —- ^ e Ib ottenne. ,, ,. . 
É^tìtftf: que^JPi libtìralt - del^ye-
eto • dovettero fasciar pa^sareiìm-
brocche'^veritavà^ fiteretis '̂ '̂  
tìàlé'-^ài iibèrali d(fi Veneto rìma-

^^{i fidi alla loró'vecAbia bandierai 

M minìsterò-diéjrinterno con mtenif 
dìraen;to dì ripristinare la moralità ̂^ 
al governo, pareva cKelallora-^al-
meno l'oper^pervertìtrice del Pre-
ftìtto^'dMenezìaJovesse cessare — 
molto pJS dòpo "che Ton. Crispì,i 
nella recente^iotta cer la elezione 

io di ; Venezia chiamò 

J - » 

In osenafobe dal dazio, per. gli usi 

annii. 
JLa„||isogna va forse meno peg-

éio negli istituti commerciali.,^ft^ 
ésclude.i.:M-„scarso insegnamento 
della lingua italiana. 

In tutte però le J ^ p l e secon­
darie è da deplorarsi fa mancanza 
aèsoluU di educazioriè mp^ale. 
: M'era scordàtB dèlia 1 

secondaria feran^itóle, lP*pTO è̂ 
diretta non a^foi*raare buoiie ma-: 
dri di famiglia capaci di diriggérè 
l'azienda domesti(?a; ma in quella 
tece, ad allevare la donna galante 
del bel mondo e;oapace< di, lìgu-
x;^J^nell^alta corrotta ^^ietà.^N 
„,.E noi assistiamo allo strano spet­

tacolo di giovanotte, le quali sanno 
tante cose, parlano e ̂ scnvono di­
scretamente !à lìngua francese, e 

jpoi nòti sono capaci di sostenere un 
breve dialogo in lingua italiana e 
di Scrivere sènza spropositi una 

: lettera, Si verificò ancbe^ il 'cTf 
;strarfff*cliò' un giovane, "appéna u-
iscito dalle; stuoie secondàrie, e 
tronfio di se stesso, strumento di 
non soddisfatte ambizioni altrui,^ 
si atteggiò a critico profondo e si 

;mise a \?ensurà) ĵ̂  aspramente uà 
•̂ ||,ì,̂ ,rissìmQ pfpfesspre tra un corfì^ 
fdl la udii che da,ogni parte si in 

Compendiando tutto ifì pòche 
pargole, si può aIfermare sènza te­
ma di smentita chl'̂ ^specialmj^fìte 
ristruzione vsecpnd|,ri^ in Malìa 4̂  
un cao9,d^ îa^bròso,iWmile a quellO: 
da oy^pio trasse, l'miiivers»; se 
badiamo^ alla bibbia ed a tutti i; 
libri sacri detle religÌQg|^,pjsitiye., 

: HEZIO» 

altro su Ciò — :Ma chi —Wfitìlii 
' roprìa coscienza-—non sapreé-

i8 trovare per il ministro se non 
acèrbe parole — né in lui raffi­
gurare altro che il capo di una 
politica deleteria ed ariti nazionale 
^ . ' voìeffllrì ama rammentare ih 
quest'ora solenne— il perìodo più 
gerfffòsoideila, sua vita -^'-^e i'a-
zionaf-eŝ gli intenti che veraì?^cnie 
,Ia onorano. 

^ - ^ • 

'Ww^, M. R Imbriani 
• ' ^ 
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à Roma ilPref^^ló, per assicurare 
ìa,^%HÌr»l'l|#®l S^Xê ^o nella bat­
taglia,̂  • .^^- ..;.,:;^.-:it^-.r^^^ ^ 
**Ebben^ii no^|^.Prefetto di .Ve-
siezia, legato; con frenetici avanzi 
del partito austriacante e mode-
Tato a Venezia tentò ogni via per­
chè Clemènte Pellegrini/ non riu­
scisse lieppur Consigliere Provin-
^JjBv a; San Donàj .e allorché lo 
T/44dé elettaifjchitettò una, mac­
chinetta ^ corruzione elettorale 
Tièr ritaràare gli effètti della nô r 
mina . . . ' . ^ • 

.Riuscì nella "compìacéi^te depu­
tazione provinciale^; n^à-rtcapitom-
bóTò duvantitiar Consiglio che a 
grande maggioranza non so|o^àb-' 
battè la macchinetta , prefeftizìa, 
ma,nominò irPellcgrini a deputato 

1. noi non importai di giudicare 
ropera^del Prefetto dF Venezia nel 

^ S i p r a o di una P r p y i n ^ r ^ 
tanto'piti che può dirsi come il 
comnj. Mussi bevendo alla coppa 
del rancore che egli accòglie vèrso 
àÌÌ^ene{.^nni si è ubbria'cato.v^ ^ 

Ma siamo sìcuriiChe l'Oh miai 
s © dell'interno 'fflbiâ  tmVàto né 
caso del'Mussi la iWtiferma di 
quella lifisiesima che tutti i l ibe - i 
rali vanno ^ripeterido da anni, l-
Prefetti del Regno ; V « n o igno­
rali ti più di lalpe».Q spnorerào-

da'questu g e n | i ^ m ^ g 0 W n p li-, 
borale .t^onesto] sarebbe tplfta. 

Qtiestà f^t^nte,spera senipre che 
to rp ib i ber térnpi, noi quali ad 
m^i è lecito 'ogiu cosà; e hoh 
^'è: tirttsioco né richiamo cho basti 
a convertirla 

Se I'on. Urìspì non sì accingo a 
far0 lahulà fm%^ codesti st^ò-
Heiitì dt̂ l tritslbrmlsmocòtnincian-
4o col duce un esempio co! Pro-

Là ma|sima quantità di; prodotti 
importati^^enivfl dft Aden, che ne in­
viò por hFfv3,m,762. : ' : ; 

ti pmmfè^m Sudan. ^ I t à « 
8ero I ^UJ^vaiiuoni e mezz||.^9UH!ie 
IdeU'Abissthia ascesero a lire 1,389,685, 

* I prodotti in partenza dulÌ*AbiS3Ì-
liTa, che passarono nelleT^^^ogaaa dì 
Ib3a&sauE)| furono questi; 
P•,.Ctìi^à^Hrtì,Ji;o^5,,' goiWf^^pbic» 
!|ìre.j^||3,036; Z beita lira 266.433 ; 
carbone di legnn Hre 8,126; lavori da 
panieraio lire 33,112:; stuoie l, 9554; 
pelli cruda fresche lire 3063; oéUil 

.ganciate l i rej3,283; bovi lire 17.500;.^ 

.avorio lire 388-286;,,,cera ..gialla lire 
82,40-J; grasso iue 61,72; burro lire 
279,675; Wi'ele lire 37,076. 

Vòniierofmi'tìaàll'A^^sinia 1^^442 
di corna ed o , ^ ^ 

Por causa del blocco, il commercio 
di qu8Si*anno non potrà raggiungere 
le profM?i:;tìpni a cui arrivò riWf 1886, 
quantunque anch'asse rappresentino 
«n movimento di scambi assai ma 
schinb, #.1 

oziato.; E qui^^ovrei aggiungere 
qualche altm cosa che il lettore 
può facil^^nte immaginare: 

i VNèlla hBstra regtWe veneta vi --, . -,- - -,-
'ha èzìahdio;^un|fófessore di lìngua 1 bele. A revisore dei conti fu eèofep-

~ ' malo CàvalU -— si nominarono i soliti 
alle altre cariche Jiimori. -

'V©s!i«3\So^^?^ lermattìna si s p a r t i 
l a -^^^peP la città che ì gondolieri 
scioperanti, a.soaltando.la voce di qual*. 
che compagno più assennato erano 
dUplìW^affitpfnara al lavoro, e lutti 
pi-ovafiiEtò'tiri.a verasòddi^faziooe, per̂ e 
cbè que8^#toTò'pèiròManneggia e turba 
veramente, la.voiUà;.'.'' '̂.-,;.;.,„'..• ̂  ' .- ';-

Pur troupo la voco erf^ìnfondata ê  
la piCpimara delij^ipne seg'i ben^pre-

¥to alia speranza di veder SnUo, qàwto 
ìdeplorovole slato ai cose. | 

Uri certo Mezzalìra"̂  'aveva fatto" ir 
possibile per ottenere il riòbijit^risul­
tato, ma ifftiijv^^forzi riuscirono a 
nuììaiJo scioperoliio"^'""*' 
' Ifsccaìza. — L'altro giorno al Con' 

eigUò provinciale varì'oraton cooome-
morarono Agostino Depretis trft ct iyi 
presidsnd^amperticOjBrunialtistiicy, 
Antonibòn.' Fu eletto l- ufficio^ d k E ^ ^ 
e3d6n2ai-À--pr6Sidendo rf'u¥ci"'"tBl©(^^' 
ticO, vice presidente Licyj segretario 
Berti, vice segretario Mozzoni. 
^̂ La Daputssiooe.rmsei composta à\ 

Giacomein, Donati, Misirorigo, Tris-
eoni. Fa esclnso C i - | sino, ultimo 
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: Ci fu anche un'epoca in ciìi ria-
segnamento dellt;lingua clSsiche 

j !3i vplea "limitare a quegli alunni I 
sòltantoj: i quali avessero l'inten- ! 
zione di percorrere poscia il ramo * 
della nldkoiìa e delle lettere nella, 1 
università. ! 

rtalìana, ìì quale sarebbe ap|ièna 
capacè^^di tìnsegnarè:;nella seconda 
elementare: gli alunni non lo stì-

4mano punto : eglino ne risentono 
danni immensi : i preposti alla i-
Istrùzione lo sanno: la intera città:, 
ijpidìtplora^,eppure; non vi si pone^ 
i^imedio. / . „ ; • , . . . • , , , .-^^ 

K Napoli alcuni anni addietro 
%u 900 candidati nèiresame di li? 
cenza liceajp soìtàntà^O lo ̂ uff^ 

i ràî orio, A;Ftovigò nella prima scuo­
la tecnica su trenta aluiini un solo 
fu promosso neija lìngtìà lìalìana. 
Testè#Genova qualc%;prufessòre, 
d* intesa col bidello, 'comunicò a 

^^|ri allievi la soluzione dei que--
sili degli esami eli licenza liceale, 
imediante il correspettìco dì una 

- " • •• I l I . • 

;cospicua semina. Altri, professori 
'nella stessa città obbligarono pa-
re,gcni .allevi a prendere ripeti­
zione da loro, itp,gonendo ciò com|̂ ; 
^condizione.ad essere promossi afif 
;esami.' '••̂ '̂ 

Per tralasciare altri eserapì, la 
prova dì quanto progredisca jii I-, 
talia r istruzióne secondaria la si 
ha dal meschino risultato ottenuto 

r 

nella gara tra,^- tanto decantati 
allievi fregiati aélla medai^lìa d'o-
nore,f^eregrina mvenzioue del me­
dico Bacc^Jlìr 

Ora usando la r̂ ^goia del Tre 

•iv 

, I ' - • • . . ' ' ' 

Fra ì morti dì luglio or decor­
s o — due i pih chiarì — Cesare 
Braìco ed Agostino Depretis. 
'̂ '̂Leggendo su per i giornali la 
loro biografie j | ? n veggo rammen­
tati due atti "Mobilissimi che alta­
mente onorano la loro vita: 
stimo dovere ricordarli agli Uallam. 

I 

• Xft verità^J|pestó^iJÌ||ò!o 
affatto ; d menticato darcoi^ris^on'dente^ 
in, data 20 luglio suite eW|k|al ^ a -
minislraiive di Iribano, N7 W . 
^^11 • nostrt^^Oonatglìo CotjMMe ha 
perduta nérsrg. Fayaron, OT^ilBÒBai-

; gli«jre intéiligente e di ntìa /iM^mian© 
perspicacia, e nel Zanardo Ó a e ù ò 
ona.specchiata onesta. 
^ Non è .eboivun a.ufiicìoRt^ cooc _̂̂^ 

di eiettori abbia voìuto cooapiore ii 
atto dì T'P^''^^'°'^®i ^ ^ mvece lo 
SQsrso'Witìsro ha dimostrato, in bèse 
all'assiomi^gyl corrispondente, llfVd-
vescto della medaglia. 

Il partilo clericale ha, compi 
nna lista di canaìoati g sansa avver­
saria ioita fatii r ls^ffs, lista, che^ 
salva eccezione, briUa pai SQo poea 
carattere. . . . if^^^- •. . 
, L'elemento componente''^Etest'af^^ 

di sana ed ordinata,^jispeìaisiraEmEs^ 
É^pnd saddivìdéfs cosi: La noite é«l-
Pinteìletlo senza luna e senza' slsUe^ 
,1'anaìfAbetlismo (per cui pea.!® rleor-
li)f;ii,^citìc6,'clericalisffio iritransigea-
te, ^^^^coaoplensBnto risali»: na eft* 
JEDaieoGts Eorale, poiilìeOj rell|ios% 

L'articolista ammira il ceisW! 
bene, a n g r a n Giosefo gli dÌce:«S^il» 
di fango \ come la terra. > 

Il s)g. SlefaneUÌ non è slato \%> 
scialo fuotì, aunì addielio, dtl palHè 
CóasigUo per mp.levoìensa, CQCPS dsee 
il corfisgfonde^^fn io-'siesso Stsfa» 
neUi eha ha riSuiato, la csiidìilalnra,' 
offdrt-agU J i i l vera ••'̂ fttilto _ liberalipy'-
accatundom in qtiesta elsilont 
quello clerical»^ 

L^ordinato s tiberaie indìr|»i«ì ek@ 
darà questo stiro Incnmosd al n o s ^ 
Coaiune, pos&Umo" l^ ;e r i«^ae l li.br. 
,del suo passato perctì^coms lice L 
sona, in qoetlo si legge fatT^nir^ 

laUnto vatìcjinìil^^ Il taisoré 4si* 
t'articolo ci rkhlama mila meni^ \% 
gran .verità di uà soSìea ^atl©; e éal%i' 
lingua i medìei conoseons le malaUfa 
del corpOj ì iìJosott qgsìle deH*an|iE3, * 
Ed i»ltótt 1° scoila » cnl'iaira;..^n€l-
l'art'cmo^'lo sl'#feie-\chiaro ^ s a \%. 
luce caèndiaaa, gmcelié il d^tnisU^/ 
-carsUere'di'granilo, (sa f33Ìe.èm*Sit# 
arriveremo %\ i^mps i i l^sflr^ì Ar 

.4 

« i 

Cesare Braìco -^ Tàìtero ga-
leotto sotto i Borboni, il milite della 
schiera dei Mille di Marsala 
non appena venne bandiia la auet 
ra contro FAustria nel 
•lasciò rimpiego da cui traeva vita 
e sì arruolò nel corpo dei carabi­
nieri Genovesi,̂ Ifemedî '̂  capo,della' ^ eoa è càeun-Se^ltólsSan©sii^caasta 

si può argomentare iu questa ma­
niera: S i ' j l fior f®ja ftuìua ri­
sultò dì ffì*e cattiva Qualità. au:ih> 

E (piesto princìpio'influì per al­
cuni ffiMta far accorrere numev ì sultò dì ffìfe cattiva qualìti\, quale 
rosi i giovani alle scuole tecniche ì sarà la sompìicé farina, e quale ÌEÌ 
in preferenza del ginnasio fl*ftoltil crusca coni^iosta dì 
amaramente se ne pentiranno al 
Jorquandp colla licenzct dell* isti­
tuto tecnico sì videro f^rto^i,negU 
studi superiori il solo ramo dì ma-
tematimi, jSraproprio tutto Fon-
post«*di quelli che vol̂ â UQ unire 
ginnasio e scuole tecniche per ì 
sciar ai giovani auìpia %ooÌIÌWi 
togliersi là promissióne, 

Delle scuole nìngiatrnlì e nor-
hiuli ho su|)eì1tnntnU0 dìmdsttgi 
rirtg^nìoiQuxa dì tre î nui dì iuse-

\ 

* i 

almeno \\\\ 
terzo dì coloro ohe frequentano l© 
scuole secondarie? Eppure giovani 
imberbi che olezzano multo dì hU* 
tìme gesuitìa^vChe non conoscono 
hemmejioi più eìememari prìncipi 
dì logica (oggi cuccìaUi tra il ferro 
vecchio), che g urauo «jw vetba 
mu^istn »̂  pretensiosi, di stop(na 
emncloii^^a iml^tMtì^ veri pappa'» 
Inaili, eiWtfcapaci di veruni^ croa-
zione letteraria a so entjlìcn, sì ar-
rogiuio il diritto dì emetterà giù* 

Idìvisione Bìxio del iSfìO, divenne 
seni pisce voìontàrìo, e cosi conti­
nuò, in quelle file valorose, sino 
alla fine della campagna. 

Agostino Depretis — italiana­
mente nemico delFAustria -^ %^^m 
taraente cospirando sui CQpfinidel 
Pavese contro l'oppressione stra­
niera — fu eòlTOitòra del magna* 
hìmo moto del febbrai© 1853 —e 
fatto ignoralo.; 4-WJ^MH^ diwmta 
con Bt^nedetto GaìroU ed altri gè* 
nerosì — fu prepan>tore dì ;u\iita 
8 vasto disegno — prendere in 0-
staggio rìnìpenitore d>Vuatna» SiP' 
lorqunndo^ discesa in Lombimiìaj 
doveva recarsi al campo dì Stimma, 

TuUo era st^ìbllìlo — as?;4tar0 
k scorti* — ghermì^ li Jlfi%rm 
— e mentre rins«rrètìone,ìnn&l* 
samio il vesslttè di rtdes^^t^ft^ 0 
stendendo IVh SUA di fumn> sìaa 
t i p Alpi eil airAdrìatk^> aft^hlwj 
liei nemsa dlt^lui c^smk^ttuto 
tentarlo • gelosfì e t^if^,^le: pegijix 
di trlWa ^- di vcìvdetli .̂ 

Il dî cgtu> \\<A\ pcViè vt*nlra at* 
tua la -^'t^k qtìì è kH>go da dire 

in mano'di-Qa'pre|>otenl&,fttehl: 
In vs^ie UUr©' ŝ ŝe4Eìì.a:so 4! 
gsra l»el ss^str© Oonssss*, .IVrs a^T^la. 
del ' clerifflsaìsoGt^;i g l t ó | y ^ tsagji-
lìi^^nt» «dolore'Jél î ^^ -̂"— -̂"**^ '̂*-
a Monsignor Patr!a.r©a 'di^s^esfs;^ 

Q "Per ìs^irita (^iaps.i.rim!ìtt 

b1ìehiftm@ k pr*se©lis^ Br 
pei-s-ar©ì isTsra" _^_^ 

* 

% I C ^ ^ > C ^ ' 

i :=t^i?iTHU 

—Il 

S»a, |*^ allusi® 4 1 M ^ » » ^ 

Aî g«U> ^ks^ìef'è f4St# isr^^^.% ÌÌÈ'S 

';» 'il PàJq^aìaf ae-isle^sl^','ì4*| 

^v^«!s'senins)onìg^f .f*rt«-.^.^l^% 1* 

"wm 

«h>«*sâ  ^ *̂ e5;:?«sl l&Vifra ff!^à$s^i^^i» 
4aU4 ̂ %\t\^ 

\m t*rŝ 5. 4t "m^ \% %%%.. u tè « ^ • ^ * 
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*•-^ÌÌÌ*^tte«Zft di iÒ mm}.i pet distacco di 
una tavola perdètfftVi^tìilibrio ^'0G' 
eipiló ft terfa roinpe«doai Itt clavicola 
destra e riportando iilcune éònioB^tìni. 

"Vicenza nel giorno Sl'sì apparèfìchia' 
ad erigere 11 ifioniimonto a Giuseppa 
Oaribal 

te,Mila occasione s.ippiàtinó cba 
PadòWinteride farsi tìriore e cfaetór-
eie I atiol Vetorani e li suoi Re4«ci 
slauno apparecchiando qualclie cosa 
di'ttotevole, per risporìdere; allo prò-

. osure del Cqinitat^^icsniiaOi (Vm 
« % a i e ^ N . 555) che spedi peroiò^^j 
^itifie Associazioni ;una -circoiarè ciie 
igtìiRediamo valga tiportE^re nella" sùUiìi-

Ònàr. Presìdemaf 

m 

- 1 1 1 

' . . ^ - • = . 

i V -

• ^ j 

:̂ «W 

' • ; i ; Li'^ P s " t «a 

ibrn&iSlva&osto p. v. Vicenza 
inaugurerà i l Monumento a Giuseppe 
Garibaldi, Qpsra,:d^UMUus,lro scultore 
«iior. Ettore F.eri'ari. 

ipriito comitato à certo che 
a Tesidetl^soienne^ì^ieSSìda J a festa 
non mffitìherà il desiderato concorso 
deli© Società dei "Veterani, dei R-aduìii 

^Garibaidini, che Vìcétiza a^ràbr'go-
ghosa .ai^ospitare Jn €oss heto giorno, 
ffiaVolah^l^^ ^es^Me jìiù ^cara, e 
rio^ftgBemqn© del, .n |^^ |^^ | f scaUOy 

Rlvolfe quindi Fa più^y|yà%pteghiórtt' 
n, codesta onor. Pfèaìdenza e per essa 
s^ tuùì i soci pei*elle voglìa'no onorare' 
<soI lóro concorso la patriottica tasta, 
f t iefvenerivi colie bandiere*fe^po88Ì-
bi!ménte'coÀ-mU9Vca e fanfara.; 

Si ritirva poi'tì date Btitzià con 
altro f^iio delle riduzioni ferroì'ìaner* 
4« t̂ programma della fasta e di ogni, 
altra disposizione..-J.-^" • .-.'^^^i :,;,, 

Avverte frattanto che.A'^Uo istessd^ 
g i é f l B l l l f i'natìguVazìWnè̂ ^̂  luogo 
wll-Wncletio, per sottoscrizione^-c^ilf 
r intervento d r iliustn personaggi e; 
gradirebbe sapem. nel più breve ter-
mìm possibile, quanti intèhdiino par-
tebipiTOWer trasmettere tt^Hémpo;J 
rfll^tìvi biglietti. 

Con distinta stima -

cali interni si continuerà a gì 
dirISffii' a'" lré3òltè;.o-^ còi^cipk^lfiihe 
a giochi bau più pericolosi7 
" Aé'qu:tt,! a^^^mLaJ ci chiedono in 

una lordilettorC.gli abitanti di Yia 
piazze, rovinati daìia;.polvera che e-
levias| a, nembi e, cha con; ùd pò' di 
inaffìatóshto ai potrebbe togliere co-

•"me in fante altro strade, E nói gff 
rifeftio 1' istanza al Municìpio. 

^iCassia ' 'pedaggio abik'siwa.'. -^7' 
Sappiamo che àllk regia ^refuitura' 
venne s^jortà' istanza paVohè̂ feAQ» ó-
stftrfì^aie Ano dal Iuglio"l879 m^, 

h t a t a tolta la tassa di ^ifsggio sui 
flumi, al tragìiélto|dì|*Fu8Ìna di Mira, 

• approfittando dell' ignoranza della po­
vera gente sì continut^ _d^^^ej|\to iicjaa-
rìcStpi di esigala indabitamj^iiUnai 
consimile tastìaWla barche òoià'tratf-' 
sitanti, lasciando atiche'^^rfa boUettì^^ 
qualsiasi senza M reìativo bollo. Non 
dubitiamo che l autorità piettìtt^:sia 
indagherà sulla esattezza.e portata di 
Wo^tafffireelatóo e'che év 'è t ì tùàld»e 
v feà ^••sM^èdere ^^d'^urfeerfzr^ci^N^' 
nergia. .... 

,A,.p»,®p®sH® §ÌelÌ'©é©g'ao cor­
nicione di Via Turchia che oggi si 
sta tìnaVitoente restaurando con tanta 
soddisfazione .legittima' del publìco,' 

' L _ . i , j - , V , . ^ _ , u 

11^ 

èi^^^^àW^onto; « ^ K c r e d ì a ^ 
10, fi Sto che fìnalment0 II 

tanto sospirato ristaurò viene ftstt'o. 
i^òdiamo soltanto di sapere che in>: 
gegnerj abbiano dichiarato péP; quel'; 
cornicione nph^ suasistere > perico^o^ 
É^eritreii pericolo è piiMi^^lat'VO ;&̂^̂^ 
godiamo pure della spontaneità con 
cui il la-^oro Viene fatto* anche à Ti^f 
prova che i regolamenti municipaH, 
per chi non li osserva, sono elastici 
6 quindi lU loi-b osaervanza'^^dipbnda'' 
non dal Municipio irfi*dagli intereS' 

aati, e chela cònol&8iotìé sì i M ^ ^ W à ' 
- T 

cioè i lavoW i proprietari proi^vèdòao 
a farli e noi né^tamo soddisfittissirai. :r. N T 

aimoj'ma l*arià lo li^ftó^òpporta 
Òggi poi t i r a | ^ z i un vanto male­

detto, che solleva a nuvolo la polvere 
•^^ ,von£d-'Cha,i|^|@p8gne riarsa m a ^ 
*̂ ì4dicoìQô  pura Eoale^ottaménte. 

•fta proibizione dei giuochi della carta 
dopo le 11 pora. ™*tnì8ura tanto le­
siva delle abitudini 6 di privati inte-
ressi — determinò ,parecchi, per e-
'8peruaphri^:^ÌTpMi la' gio^Éfe all'ama x 

;;B0 gioco aell oca, '' 
, Le autorità di publìca sicui'esza ci*-
smartna e d'WremarQ saranno cosi 
pGì ftìttaoìonto tranquille ! 

'Chfl,importa se nelle sale TóFatè'tì ff'tìliiepalli^ — Q.iefila mattina 
Kegli^t^cizi forniti dì Sparecchi ldj^4 ha ayUto; luogo il trasporl^i^^e^a ea| |ia 

ì̂ dtìl comijìanto oav. ufficiale marchese 
Carlo GassioUi rR. Provveditore agli 
Btudii delia nostra Provincia. 

T . a . . . n - •, - 1 ^ ^ 

'H\. min,iatero dalla pubblica istruzio' 
rii3 ha' volitò che il Prefetto Ve Io' 
rappresentasse esprimendo doloippSf 
la perdila deiVilttistre cÌttftdÌtìo, dal 
benemerito àgli àtudii e alle Ietterò, 
flggiungende uneha nel telegramma 
l'esplicito ricordo delie grandi virtù o 
del grande valore. ^^^ 

Il Municipio volie onorare l a m a -
moria dellMllustra uomo, f<icendovi in-
terveni're la banda cittapiRB, e ordì 
nando agr|n|egtianti d'arabo i sessi 
d'essere presenti alia mesta cerimo-
i ^ ì a . ' - ' " - • •' '• • • • ' : • ' • • 

; Fiancheggiavano il feretro îV ff. di 
|i|fttto^ca^,-Batu85o,^=111essore'W 
pubblica istruzione comunale Manfre-^ 
dìni, il prof. WittanoviSf Rap^reaén-
lanta la'Bv'Scuola Nornaale Maschile 

f- ' - ' i p-i 

v.'^^-.-^'rc-

IL COMITATO ESECUTIVO 
J - ' 

m 

• 1 ^ ; 
^ : 

_ . t 

^àtnemco,^- '®^ Luigi — /)«?> 
nte G}meppf}ifr^t Eog(3i,%%ato 4«^o^ 

téniQ Gaetano^Tmsmp G. Giorgio,-

'ftvv. G, A. Levi uao dai propnetart 
flèlla casa in restauro ci scrive^; os 
servandb « chà^ la mancanza dellh'n 

^ I , 
-• ' - • 

tonaco, fatto levare appunto per tò*'' 

sale a sai o setta maaifison già a j u e 
anni; che peritole non vi fû É̂if1y;Co-
me vanne coìistaktù dabpèr^^l^^ «f̂  
fìciàli : che nei riguaràféstétiòi i prò-
pifJetari avrebbero subito rimesso r m-
tonaco, se, una volta asserito dal^cro» 

^Qìsta ii^pericolo, non fosse stato op-

I . ^ T ' : 1 

£S£S 
^ ' 

* 5 ' , 
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lì. 

"pffftttoffirdi fa**mnconstat^''e^ yfaciWl 
^ y^lrté''^'^iysusSilÌnza ; é Uìé'^H tìMf^ 
già ili Municìpio, d'ufficio, ma essi 
stessi, ottenufc#^'t^le risultato, spon-

ĵ ||Ein eamen te eseguiscono il lavoro ».' 
: Vorremmo àggiutìgS^è poi quà lqh^ ^^dàrtno di sé tnk^s t f t t aco lo gettah-

l.^dptlore cSie^veaiva aeeoUo. tanto 
«sordialmente, aveva spassata la- eés-' 
aantjnaj^oià era drUto cptii^ùn pjòp̂ ^̂ ^̂  
^fSbti^io còRis wna querèla; fei*a stailo 
aaedicò tìoilitaré ih gioventù, a sor-
Ijava ancora• una certft vivacità mar» 
ìale nei mo^ij^Jamperata dall'abitu-l 

(iinò della società. Era un uomo edu-
càt0|,i^e, mèglio ancora un bypn nomo. 
Il suo ^olto esprimeva la schiettezza, 
la bontà, ed un ombra dì malizia. 

-̂- Sa avessi saputo." che aitavate 
avviato per venir qui, avrei supposto 
che'fostj^^^ voi a domandar aoccorso 

- d i a n z i . j i . ^ ; ^ ^ ^ , •• • '•; . , " \ - - - - ^ • - : . • > • •'• 

— Hanno domandato soccorso? An* 
diamo allorai Ho tulio quanto occbriro • 
^pér medicare una ferita, 

'™, No, calmatevi, Ora non gridano 
p iù /É ^ p a ^ p a r ^ i i . e o o Q - ' n e p p ù r è ^ 
ben aidUPOichealliÌRno gridato,^' ' 

— Speriamo òhe vi siate Incanna-
io. Del resto non ci dev'essere VÌ©3 

immo al <iircolo Arturo di Poiiimèv^al : 
c ó l W ^ « ^ M g r ^ " bngataV''Volevàtìo': 
venir qui in carrozza, ma hanno a-
vuio paura dei temporale, e giuooano. 
a maccao per consolarsi./ 

- ^ P ^ vilil -^ gridò^ Germana, m 
Gjuocare a! maccao qbando vi séno: 
due povere figliuole che non hannoJ 

allato da quarantott*orè! 
---Hanno un gran torto. Ma pos­

siedono dei cavalli di valore e 'he'-
hanno uiira,Peminèv4r,ne !tìa;'b^^ 

Sfa-, 

Superiore,ffSM,.' Delegatp^aòolaìIC» 
Rtftfl̂ ^*^Mediri,:,itìÈf*^dà'̂  '§wv^àiìSit 

luseppe SpÈ^lncci, e la;Tice di-ì 
rèttricc! M i e Scuole Normaii Fem^, 
minili atg. Sirent» ,. 

Cosi repdavaBÌ rastremo, saluto, &•• 
un uomo che nelle lettere ci aclalìW 
st§ taî fca fama.^f|iOhe;n*era tanto be­
nemerito, un homo di iòbilissitói • 
Bensì, uh cittadino modello rapito nel 
fiore degli anni lascìàhdb una moglie* 
e cinque' teneri figli cni unico coiK 
forte rimane la m6morì| di lui e Taf-̂  
ietto é la stima di!^Ìtì.i&He sue d^^ 
afa cit*coWaato.,, • • .̂ %>5̂ ,-j. 

' j • ' ì ' l i - ' ' • , • ' , I 

mia violinista.ha. fatto contratto col 
Campanini per centoveinti concerti 
nell'America del Nord e da darsi a 
CQ^^^nciare dal,pro3||^o venturor«0-
vembre> Ottime le condBieni, ^ ì t 
valentissima artista le nostra congra-
tulazioni ed ì nostri auguri! pel com­
pleto succèsso. ' • 

A'éimtesna M [àà'&Mm&, '—"Ci 
. r - . ] 

pervengpno raclaoìi perchè i 

dòsi fiudl, per^.^tìgìano di mièto ,i 
P^iWTd' P*>l"iLt#Gor̂ ^̂ ^̂  nel ^ ^ ^ p o s t o 
cao'(^Ìe|.clffdiamo''^^ÌK^i tolga"qdeÌlo 
jcincifì, che ridopfìàitutt*altro che«ii 
vantaggio.dfilìd moralità^^^. 

G J b n z a W r ^ i ^ 
coledì 24,ya!ndante si teri'à un 'agf^a-

iblica còl sisttìma della candela ver­
gane per affiliare un primo piano di 
12 locali, dua ammezzati a cantina 

'niello Slabile detto,,delle Dabitè 
ingresso da l l f ^^Becche r i e vecchia*v 

^l^ìm^annuo L. 1400. 
JD^ft^t^nza sarà accordata . 

citìquB cpniìhuì a ohi, offrirà di assfi^ 
mòrta col maggiora ahhuo sul' corri­
spettivo. 

'Il deposito a garanzia dall'offerta 
viana Tnaato à L;^?00 (3ottec8nto). 

II. terrnme pei fatali viene fissato al 

•.: B i r r a r i a S r ^ o r i n o . - ^ s f f i s e r a -
1 • . Il - • T 1 ' 

(giovedì) tempo permettaiidò alla orò 
8'1}2 pom, nel G'urdino dalla Tfat' 
toria e BirrariavS.^ Ftìrmo ai' suong 
rsinho i seMntr^jsèzZi i 

"^•i:tìaroi#òilftinìC'̂ ." ; :.f ,; 
2 Ssnr)nia,\^^eondm, Donizetli. 
3 Vdìzer,Anior rft tlanna, Fiìaiba#"^ 
4. Duetto 'S!^tiBÌio^ Educande di Sor-

rentOy Uaiglio. 
^5 BÌ!!l . |>iM,^,J |M%Rar#,: ; 

. Gfrin^ Por^pourn, uoìtm Juanttat 
. Suppè. 

7. ,Mazftrkv,.Toma. ,i '.: ^ 
^8.cPotk*, K^^lar; 

r * n : " . - 4 l r J 1 
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Gambata Mitroafii tui^j_|arretti« 
con O'iteghifi Coàtuntina fu Liiìgì, < 
mestica. 

1 ^ ^ M»rtihi Giacintp di Pietro mttraivuiF^ 
con Z^rSmeil^Anna fa Luigi, dia* 

Zjabfiò Pietro fa Domenico, facchino^ 
con M ^ r e A t m a , di/Fràncesco, fruV-
tiVu îidora. • ; ™ 

l^oloGtf vanni fui Fordinandè 
mastico, con B ason Santa fU'Mito 
nio, icasatinga.' •-.''/Ì^M-.. •.,:f^^^^^,'^ 

^ Spioladar Pietro ' •fPfntoniò^cehi 
ritìì coti Goiftìtttf Antonia fa Antonie* 

ómiSstica. 
'"Bòssi Virginio fa Antonio, camoH©^ 

ro, con FcAnceschytii Adulaide fu Mac-

r-

• 1 

^ 
• - I li 

L l l ; 

*rtjMFia.. 

Csga nl^^^ì. 

! * • 

- - Marito a moglie 
sonò gravemapte^^ majfajgi^ 
esce dopo ayer fato iòi^rxma^lunga; 

Ebbene? domanda ansiosamente 
un am!co dt c&ea. 

, . ». 'T^ - ' 

Temo 
il medico 

< ! 

vedovi.. 

- - i . ' i ' . - j 

' i^iéponda distrtiUamente, 
che,entrambi rimarrano 

Saomazzettq. Umberto; di ?k#Wfi»t;Wft?̂  
piegato, co9Z,^pchìn Brigida di Qta-
oeppMÌa3'ì.lisJga;^^f; • ' ;•;""'• ; H " 

E'tio Capodilista co. Carsilio fj Fa* 
dÉ'tco, possidente, con Waiz Pania dt 
tìì^òlamo, possidèrfttìi i nr; 

«*• fatti:dèi WÈkti^'ài P^^L^imX 
Schiovardi *yìUòrÌo;di G^iìsc^àj^lt^i 

piegato,- in̂  Poote^di iBi^rnta di Pàdo­
va, con Cfiòla Vittoria di Marco, mkà-
$.t^$i,Comiin»le,ia Hoventa Padàvatìia^ 

m0U&%Um& d e l l ^ ,g^ltel€s' Cl lr l l t t 
dei 8 Bgostp :. 

di Pietro, fti|ìbro. ferraio, fceUiaejf^pti 
Sartóri Elisabetta, dì GiovarJni, CW-
luiga, nubile; \ 
'. »I«rsS,,^^*^par^r,arO;Ocaola,dÌ éiii-^' 

\ seppH dì intiV à^; * casal'ngai huliilei 
;-. , Maniii>^yànd'^i anni5^^ Ùasto!'^ 
laHì Antonio^ di Valentino dì 'anni ùVìo 

y^mezza i— GarlettO Eitfféata di Vit-" 
!torip^di ahhì runo— Scatufin Mari* 

TuUi,di^f,Pi^d.ova.^-:. ^ . ;; , ;, . 
'àp^^ion Teresa di David.eVdì ànnilt,^ 

di;,yj|l1inova MarGhesaai^i * ;̂ \,:^''..":. 

- •Ir'V 

m 

'1 

^ : 

. 1. /-. 

w M^tl^^tì^o delle pubhbcaz om ài 
xtnmonio del 7 Agosto 4887. 

r(igaz2i 

n.:.>-ji 

un ̂
i 

,n 

pèrà^&^^iia spariglia'chà è; ióstóta ite 
cehto rJQai'ènghu 

— E' ricco dunque quel glóvinot 
to?^s§|domandò lo zio, 

;icco7 Ma c h e l H a da vivere. 
V. ed ,anet^^e;\afdi^(queStQ passo... 

^ r l ^ a : h a un parente milionario nei i 
dintorni, mìi diconoj dal qi^ale déVó 
ereditare.;. • 

-^ SijHl signor Vignemal, uri fra-
tallo di sua madre. Ma di «ria 'suc­
cessione che non Wd^arricc^irà, La 
milionaria l ^ ^ ^ j p ^ k ' d i Tignèmri.; 
Suo marito ne avevÉ pochini, e vh», 
sposata vedova e quasi dalla sua eia,? 
P^ià dopo il matrimonio hanno fatto 
testamaato lasciando ciascuno il f^tto 

- ' ' ' • . ' '• ' r 

sua al coniuge eha^iopravvivrebbe. 
Ma lui è male iniganifeèie la moglie 
ha una saluta di ferro ; seppellirà il 
marito di certo, e' di Pommèvai' non 
avrà riolla perché la aia'non lo può' 

ó" se ereditasse 3areb1)é 
buon partito — concluse il dottorT: 
guardando Lorenza. 

M o r o sguardi,si incontrarono, ma: 
ella abbassò subito gli occhi sul ri-

li ddtt^fb si era messo a sedare, a 
•sì rÌHcàWàva con piacere, i '•• -

•̂— Quei Vignomaì sono degli strans 
vicini -̂ s*̂  disse là signora Ddudìerne. 
— ̂ Sbno stata par velierii, quando ar­
rivai qui; ioià non mi hanno ricevuta, 

•—Non fanno nulla come gli altri 
— risposo il dottor Siibligny.-

ftr̂ SfPeró so che contano venirvi a 
Visitare j . ci ,si, 6|anno preparando da' 
tra mesi, tjll^hè peir loro ogni movi-
mcifrtt è; uh grande affare. M& lì vel--
drete comparirò quahdà* menò lì^^a-
spetterete; forse di sera. Vignemàl mi' 
ha cfomandato a che ora era conve 
niente di presentarsi, e mi sono di» 
Vertitò a rispondergli'cha qui non pi 
Va^Éitf a lett^^prima della' tre 'del 

matrimonio 
• . , 

- I - j 

Prims pubblicazioni 
• ' : . . ' ' ' • ' 1 , 1 . 

„,BasS0 Andrea fd Domenico, fabbro, 
dof%igottÌ Sùrita fu Giov^lìWr ^0*; 
mesiicìà.i , •-_• .."-v^,:, ,;"V m0é^i!^ 
. ManzinwLuigi fu Francesco, possi-

dente, con ^Beiaus Maria Vittoria fu 
amale, casalinga. ; 
Pedron Giovanni fu Affilo, fristf 

vandalo, con Caldana Emilia ,:fu Ah-
loUvQVsarta.^ ; , ' ' 

Zago Umberto dì Sante, villico, con 
Calore Ernesta di Giovanni, iJ'iUica/ 

MapjWÀbAìbertpiFadenf^j j^ 
stre 'di music^'pdon Bruaza Teresa di 
StefaÌ[ió',"':casa!inga. : < ^ 

Tutti del Comune di Padova. * 
Gardin Agostino' 'fu Antonio, cu-

siede priyiÉt^É^i^Abaho, cori _Mô  . 
Giovanna fu Emilio, casalinga', di VaM 
d o v a . • - :•• ''•:^: • • ' ••' ';- : 

Groppi Alfredo di Edoardo, studente, -
in Forlìv'toh^HQbtìsltìllo Emma di Mau­
r iz i^ ìpbs8Ìdettie;di^!^Gdr^rolò. ' 

I 

E; qua^aJ'uUVD9,% volta cM^;|joi^ip0 

chissimaitpjBsa si possono vìncere pre* ^̂  

; acquistando cioè i"D'8n'6Ìti* della ^ t l v ^ a ^Eìt^^g^ipim' éseU'te 'daìta4a8Ì3a, 
etabilita coli»! legga.2 aprile 1886. 

,Urt biglietto cos^ i^na lira;ie),p^|^^ 
vìncere da uni/m;a_s8irop dì L. 100,000 
a un minimo 'di "£»., 5ò't '• MÌW •-, ; . ' ; - • " 

Con cinque otglietti si, p ^ vmceef n 
Ha unMpreraio massimo da 200,000 Vlire i 
!• un mimmo dt. 250. Cnn^ o^«0>M.'jj 
glietti premi mtWfmfper L. 500 roW 
massimo di 250,000. Còni'dieci b%Uetts 
premi mìoim'D^r lire 2500 a un mai5 
sìmoldi Jjre 297,500. Cuni cento bi-
gUettj. premi minimi p-̂ r h..' 5000 m 

^̂ un massimo.djL. 304,5ÒQ. 

I 

^^T" 
.\.,x :.-;tir.JTrLU*'i' 

• '• 

' -

3 

BKVMim^r: 

^M \V 

fk 

i 1-" 

'SIR;,,' 

.^inattino. 

aMll>lriìsti/ada questa 'ssra^'Ho ìa-4^^^^ Pecoalól Ha più prègi chè^ 

l 

— Oh se venissero questa sera, che 
gioia I ^vgr idò Germana. — Bevono 
esser bu& ; mi divertirei tanto I 

.— Non hai bisogno dei Yignemal' 
|ìer cavarti la voglia dì; ridere •—̂  
disse lo zio. ^ In qf"élto caro paese 
non .c'è penuria di gante ridìdaia. 

— No; itìà non ci s'oh'o dei fijpi. 
#Tatti gli elegaDti d'Arcy sì vestono 

e parlano .allo^^st^^sò ^p^^j^,;^; t|i|^^^^ 
borghosi sono modellati sopra unitì|<" 
Stampo. Quando 80 ne conosce^ uno, 
si cono^cono tutti.: 
, —: Fatta ' eccezione deK jignor di' 
5^^^méval, payò. ' 

— Oh quello ha dei latr parigioiv 
e sarebbe un discreto W a da r # ^ 

I 

manzo se non portasse la discrimiria 
tura in mezzo alia fronte e n'on net-
tinasse tanto ìé favorite; ' 

••^••Vorresti"uri Fra ÌXavoio7*^ :̂ -
Forse. , 

— Allora lio 11 fatto t u ^ ì g a o r i n a 
f— disse il dottore, rìdendo. 

y ' ir h 

— Come? Ci sono dei briganti ca­
labresi nei dintorni? 

ì-ì-iNo, per fortuna. Ma c'è unteci-
.^aggiò^ accampato neljé vostra fcarr^, 
e VOI non he sapete.nulla, » , . 

>-s Ah! ditemi dov'è che cii corTiQ,̂  
8Ublt0..iS|i,. ... ::.. 

•— E',,.qualche volta nel vostro bo­
sco, quaÌchtì»vol|a sul vostro\fiufjie,.; 
E'.uu nornade, che vìve della Vostra 
Belvàggint^ e dai vostri'pasci. 

r^ Ed è giovane? 
W-. Vént'anni, ed una tèsta ma-

gnifica. 
« Gli faremo il ritratto. Non io, 

cb8.,^^||egno male; ma' Lorgn?ia,̂ .chf̂ ^ 
è.ìài'tista. ": 

n quella entrò un sarvitore:,tutto 
agitato e disse al signor Daudierne:. 

-^ Signor ! U îa grande sventura. 

' f f l Ì r rB i r i» 'S ; l ' a r i n o . — Ooa 
certo isirumentW — W t 8 

Caffè SSlaB»€fK©4i 
S ^ i t i S a ; :•-..•.Concerto venate:-e,d.''<£^F' 
ichesirala dalle ore 8: alle. l i . : 

_ _ _ _ _ _ _ _ .. « I P 1 ^ . ^ I • " ] . ; - ; j ^ ^ - ^ — . - - - . . . J I - . . -• 

li: 

.Un« sventura? Dove? 
, - " • • : - " • , , • ' • 

Sul fiufeoeV signore. Pare 
^ f ; ^ il^r. 

'Pi 

•h 

•A 

M 

4 

ichiatfà per passare n Beuvron ; i l ;^ 
ventò ha rotto la corda e la chiatta / 
s e capovolta, | 

Annegati per far ci una vìsita.. Perchè.;! 
venivano qui di certo; la ch ia t i aè ' ^ ; 
in forsda del giardino-.. E*: orribiìal 
• -r--Bisogna andar subito •-- diaBe 
iGermana. — Si è*forse ancora im 
teméò^a'salvarli^ 
• - - l ioceo dicedi no,signori^| |^gli 
^a veduto i'àbtììdente; 6o^^^|ié"SÉÌ8* 
sati venti minuti. 

-1- Chi è RQC,CO ? : 

:— RofQO For)P̂ ^̂ ^ il eialvai^giodi CUI . 
vVhf) parlato -^i | i^3e il dottore, j — i 
.^f ioi i : l ihft aa^^vltl yu<^l.dire:|i|^jy|^J 
salvataggioSara imff^ibile, percS 
egli nuota comie Un pesce. Mari 
mbglie sono morti asgiome, non c'è 
dubbio. 
; --i Ecco un' caso etiranòi che ao 

^:i.W; 

m 

émx~ 
triébbe (nigliorare'la situazìona d*iir^^* 

-^ Chi sf cura di Pomroèval t — e- ^ 
sclamo Germana. ^ pi tratta m utìm 
correre dova è, acoaduta la d!sgs*aaia 
e"di richipimara,Ja,,vitià qnm gs¥a-.| 
retti. i 

^ 

(Conéinua4 

-*- % 
it 

ir" i 

•'-

r: r^jikxJ J- i_L-
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Ter la coUùfft 8' proftìriaag oggidì ì ficacemafttè cofiabaUsrsij vengono pef* 

'^^BTT*^^^^^^ 

:^ ' L 

/'l 

ìné^corretìttì .t.-.^'i'A»' 
Fine prossimo. .••.'i-^i»-
Genov«i . . . i , . . . . $ 

• ^ ^ P ^ H T ^ V S V H ^ ^ I D 

"^'.•» » - • • ' • 

^ • : ' ^ 

irrr.^y 

• * ; 

Basiche HiszMMi 
9 
• 

'Sii î  I- -• 

Banca' NjftZ, '̂roso^i^ft..'> 
gredU<^,,MMarR_ 

Banche vsnota.^^^^,,iiÌ 
Ooton'ficìo VonesiaRO, $ 
Oredìtó yénótò . . • . » 

4 ;; ; % 
97 40 -

30,4 - . -̂̂  

' I 

0 

m-'amaRaeoo 
€ t 4sog0«» Siowedr—^Ni>tti Alberto, 

177r» 1845 — S. Filooatìna.' : ; 
gtó^l^,-ye'ie^rrfi-.— Muove 0*f* 

frtfo, il più. ,«nviao. degli, storici ' 
genovesf^lÒSO 1015 - • SMJhA%rftp 

1̂̂ : 

._:.'MlJ&ai:^ìl 
rr-.rri ^—•—• 

I I 

• • • 

• K 
miw m -il li 

•:• • l i h:-r -

^G-liEdito^ri.fratelli* Salmin di>.Fai« 
jfa stanno.: pM^blicatidlo _ U seconda; 

adizione di UQ*Ultima operetta dìdat-
tica del sig, Pio^^^ssavin minestro e-
ìemenfcars superì^B ed insegnante dì̂ ^ 

*Oinaasio di Mhnselìce, l a^^ l l e . porta 
"i0titoio-tìi^^iMl^«l|a©ee«r:^i- ip̂ ŝ-" 

•<^"dlado,ttato à Verona,' i r l ^ ^ t e , ' , 
'•• il maggior pregÌQ;:di q.uéatafprètia ; 

<ctìnsì8fe néUa novità. N»' HlWiMo • 
•eh* il jSig. Pisaarin abbia indovinato 
"Ctìjmpl^taiiaento il bisogno attualmenta v 
sdtttito di un buon libro per le SGQOIQ^ 

.;."'é(ów^oatar|i^:., •..-.• ' • ••, ; ^,:;r " -;.'*.. '•-• 
•%veddólo avuto SQtt*òbcbio,abbiaqfi,o. 

«legante, e nello stesso terono ^.p|ano 
é faci te in raodpi^,4,ft^,^alWfir3Ì lalle 
vergini/intelligenze degli alunni, comej 
f>ute u)ia copiosa noraa^clattira rifa* 
iribile aU^„attire ai,'mestieri. . , ^ , 

i Semi dane si&goto desorizioni^B'ho 
^^saggiamente prescelti %^yoHi con gi-a-
dtyfiione ;:di concetti ottimaisQgnte pen-
.aatS, Ad g ^ J e s c r i z i o n a . segiitì la 
spiarle didattìcarcoriaìstente in uni"Trie-
epilogo ben ordinato per av?iai*e lo 
iscolaro. a rif4Pe da sé ilcompoiiiipoDto 

v âeosa l'aiuto ìrniBodiato deU* ins0. 
"• i g i i a n t e ; ' "^ • '•." ^ ^ i p : •: ...-.• 

AiU :dìdatMcatien dietro un tenaa 
•di Jgra'^^^'Éica diaposlb ili maniera 
Mil̂ e l'alunno, giunto BU'ultiratf*paginà 
-del iib^o, ha svolto sucoessivamenta 
e 00nz4 avvedersene le più importanti 
i.éiì dalla grammatica italiana e senza 
^v^r à^uto bisogno dìj^^j^:testo spe* 

• , .»«i l ie . . • • 
' Anni, or aòno 4|a"^ofe fabeva un 
f|)resente di alcuffrèsemplarì della pri 
•mk- edizione del GiardmfiUo e d'aitr | 
^pubblicazìoni ,^^,,sovraaì^^^ e si 
-^bbe lettere 0̂1 elogio e ;ai: incorag-
igiàmento, e S. M. la Regina gli fece 
|)srveriiVe anche un Begpo delia reale 

..,,j^|lft,muniacenz^..' '=.^*^j^ .-
AuguriacDO al coraggioso e solerte 

'l^assarin che la sua bella pubblica 
zione didattica venga approvata ed 

«adottata anche dal nostro Consiglio 
^SciSlastico, convinti coma siamo jjhe 

^allo Scuole della nostra, provincia ne 
cffisuUerebbero non pocffr varitaggi. 

nv inneéto à ^o^di:^téf*a al cdild. dft̂ là 
'ferfice,,8ppjriftpiWlV4aaqiS#ftft^^ 

di sèmìe, lì qij*jo, sistituince vantag 
gioaftmfìnto II tó^ franco, poichà pro-

'f'^f'tfeiPMI&ll**'^* *̂ abbia Và*v«p. 
imikh mettere I* innesto alcuni cen-
lìSie^ri sottarrf*. che co4 raramente 
avviene che il selvatico ribùtlUlt 

If atifutinciia è i a più proì̂  
, ^ i a alU ^i>jant^fiaèìÌffros^^^pud^ 
aiÌÌtjài|P,Ì|if4 a meao oitobre^Jii^ftndó 
il fegiio è'b^:ne assodato, a aeguitarg^^ 
ai.-piafitartì"-' ttitt'i -VJnvtìrno sino, .-Mwi 
fìrte d! marzo ed^^fchò dopo, se t ré 
Sfti'̂ aoao s t a t ^ ^ p t a t t U u nall'autuano 
,0,„CU3todlt! . t^^SttÌOBaiO. / (;' •̂•' ^'•• 

La potatura i\ pratica tra ^^En©-
di febbraio e i primi di m^rzo. SÌ po-
tanoyìn ffibbvaio tutte • le variotj^ poco 
Rensihili al freddo, quali sono quella 
"Uè i6ricE*a ; rt/i ir-finte* Pofìlaniica,^ 
nscvsii''& d'ulir» specie di legno HO-' 

lào,;̂  invecft U ,:T/ieg, Bengalesìj Noi 
"Wtthnei BorbWtè, come'i^MÌé^iite 

•spBGv^deiiiiate delU' rttSf**ìttfKè.' ' 
tìesn^ijffiftQlaiie6ttare:8^^^tìtitrfe ai 
"à4:v:aiarso. v̂  . -" .• :• ' • ' • 

j^l^lft varietà dì naedìocfé v^gor 
la potalura si Hene tra^ i lO^e^ l 5 oen-

sùsM i^ imetr l , ò'^tìrr'i'H&l&i'-SS'' per" te W-
r ì e jW lunghi^]Mttl5|ai^,^|||i termini 
silfiita opei-tìzifliiP deve abere rego­
lata con le seguenti nórme: 

P "pòa potatUf,a corta "aijitfl̂ ^PI 
sviluppo, della paiate Itìgnoss,, mj. dV-
minuisiie^ il' niiffiero dei fjofi. ^ ^ ^ ' 

2" Uaa potatu^mflung4i*?it»'l'3"*^ ^^ 
i%6getazioUe e rende più abbondante 
la. aoritara*In8omfaa la rosa vuole 
Una , potatura; di mosz9 j bisogna la* 
sSciar^ ad ógni ceppo'soitanto le mazzo 
;piùi|obu»te"-^e più ragbIaFriiento di% 
;apòlt0; e per^iiéN un; belNespugU| 
%&tondegg'Hnté si procura di far cré­
scere, seconda la, forza della pianta, 

'in 

'^ 

J f0^è resi^ nbii sem-^ 
ì l k E c c o n s u n o : 9U»'! 
ènte dalla iìeuué de 

som 

gfiriio recsn 
V Hort. •-. _ , 

Si est ìnguanl^S grammi di Calce 
^Ì%a in dieci grammi ^^'àbijua, nM 
mescolino Ì5 gr^ammi d̂  ;fìori di iolfo 
6 vi avitóggiunga.poco î̂ À p̂P.̂ P'' g^*'m 
mi di acquai;SìiabbiàcWaicfìlfcì^ioQe 
Wltt^^^oniinuAOtiente e di J^iboMité 
il tuttof lino a ridurre il hefWW*30 
grammi. Si veisa una cucchmvata od 
una cucchiaiata e mezzo di questo li-
qu^do per ogni litro di acqua e ssi 
doccianp le mMk^ con questa me^g% 
lanza"^^ • - • 

L'ihdomàrii si doccia di nuovo le 
antè^-con acqua pulita e ^dppd due 
erazioni il bianco è aparitoii 
E-<ccomandiamo^ nòstri imSH dì 

i fare la {trova dv^^^sto nuovo rime* 
^roVla <;ui preparazione d'aliWa parte 

-à 

^ 

ermesao^^^^^fimànere, ìij seno ÌS 
propria J ^ ^ ì i a e^^^durre la vita 
come era abUtiatri^Blfèbbe potuto hum tmp^v^'ii^^k^ii'^^MmmWMr€ W^':Bép^t^0: 

i4el|a Pòrta, dice chw l*ttUi«'ri2w>no tli 
Goburgo i l tiono dt Bulijai'ia non puè 
conciliatici coÌMkjr,ffl,(ftk4tltrattato 
W ^ k - I J r. " 

_ j 

ì 
^ 

V 

di^lUi sangue' .macphìa .,gli, ah'ti 4* 
quegli uovnmi i qua.(i per inienao otìio 
olrarsero manco pel suo arrosto, con-
dttrtn|in<J:^ cosi a una'morte prema­
tura.» 

V uomo, di cui il citalo organo pa i 
Ji0j&do-untò^ieté8,^yeya%tto 'Bio '̂" 
gU «d una quantità alraordinaria di 
figU. Egli fu processìUb nffl majp^p'̂ d|J:: 
1885 per céabiiaz onè illooiìa ctin--
quauro,,mftgM, ma flyvi.satOjp^r teappo-
po^^/uggifo nei bosi:hi ove ai tenna 
dappoi, 

• y 

Sofìa , «0*4tSCo1>urgo 
nell^ nov>e aftiì^pà»\;iSÌ corrente m 
Ofsofa dove Bi uoD3rchH(à"'e all'albi 
del 12 ÈM a Tom Ŝ ;«(̂ jjj 

pers^roBrapotientì )a CHSa 'dt Ctìbwfg»' 

•V . 

giunsero lâ f̂iWWo scHm a prsova, O^ÉI 
attendono l*arfivo prossimo, dal pria 

• Ooborgo scenderà i | D*nwJiÌft4%bord« 
di ufPbattello noleggiato. Si fermerà 
a tutti gli scali bulgari fino a Rufai" 
OiUG. 

^ i 
1 ^ ' 

is 

.-/. 
• ^ - , 

5?i 
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IfELLE ROSÉ' 

•? 

r ì T r o s a fra tutti gli a i ^ lMf ì*^ 
^ r i i t e t o «ifuailòf̂  piùVìh!!3v^éìi ; no»^ 
"vi Sia 'pieoojo,' cantuccio di' gi|^r|mol 
•'•che ne s i , ^pn |o ; qui' trovi Ì^^^S^hti. 
foglia e Y^^^'W^^t-faccim,^^ Souf^^ 
venir rféJa;Mfl|m^jsOH,.4ÌnjJ Kite^» 

taiUes, 0 La He%ne, Glotre de nijon^ 
Madame Falcotioccreoe: L'appassiei^^ '̂ 
•nato RRtiaiore del,generè|yi mostrerà 

•^^agono in commercio. 
Sa fiaesto ramo dell* industria prtif 

cola hii avuto un sì gratida-mcreip^n-, 
to, egli;,è, qhè la rpUura d.e||e rose è' 
luna delle p'ù fàcili. Là'rosà si adatta 
presso a pòbó ad ogni terreno, basta 
ĥê ^Vì %ia uiio strato da 50 a 60 cén-

liltfótPÌ idi'' terra VegetaleiPrimW di 
piay|Sj|>è^ nQO||[|^^-qonoimar, bene, 
a,.^g^("\esafìnz¥le, servirsi di.concìrat?. 
fflohsumiilo, escluso qiieUo cl^ conr 
ììena molta paglia, ed evitare che, 
tocchi le rddiéVpeTchòl^^lesto con­
ta t j ^ p otre bbe prorogarsi la muflfj* 
biauoa rnicidiale allo radici della piam 
la, ì^eì torroHÌ aridi e alquanto sab 
biosi, pÌùi>d6l-concio cavallmo it^lonfà 
iì létaaia dì Hocan -

Un conveniente numero di ramoscelli 
fioriferi eJ^u,formati . . , 

Si; levano a tìor di terrà tutti i rami 
spòfî sati e : j raqaicelji: .mvecehiati, 
qu^ndq si S ôssono sorrugare con dei 
'giovani, diriUre vigorosi. , ^ 

ÌJ^.'Nel corso dell'estate è,mestieri spun-
tare i forti rigetti se si vuol mante­
nere requilibli^^etle piante; 
'^ffl*^Mvicinarfr dei freddi' intonai, 
verso Uà fìne di novembre, ed anche 
pritnasecoudo i tempi, f* d'uopo ria-
caìsare conilà^torrfc^tuttv i rosai nani 
che temono il gaio, come le Thee, 

'Bengalensìj Noiaètiiahe, BorbcUie ed^ 
iil|tre vaript^-^eticat^, e p f tc iò basW 
che !ai]tecra.cÌiatorno:a ciascun piede 
sorpassi di alcuni centimetri l'altezza 
del legno che devesi conservare per 
la/^tlt tura deU|pUU, successivo. 

Cessata l a ' ^ l i r a dei ghiacci «érsffî  
la pne di J^bj-aip, bisogna subito 
scalzare i ro!i||^ acciocché la kro ve* 
gelazione possa svolgersi, in conctizioni 
norréiaU. 

Verso là fìae dì aprile,sai:à vantag* 
gioaissimo di rìcuoprire con .p,lgl||^ijs 
altro il terreno dove sono^ piantatf i 

...̂ , , a in ffsincese avcasi ^ait-
ìèr, IVia prima^tefW ***® operazione 
convien dare una buona sarchiatura 
Par tale u^o è da preferirsi il letame 
non intieramente decomposto i che si 
spanderà loggermerite sulla terra sen­
za pestarla in modo òhe ve ne ri* 
^ r̂olnga uno stato di 5 a 6 centimetri. 
Si'è^duto il nome pailUs al letame, 
0 per meglio dire alla paglia trita, 
comprèssa, imbevuta dì sostan|^^^' 
Diali,, e. rioÌi*%Ucora decomposta. Dà 
molto tempo è noto che la paglia è 

uh cattivu . conduttore del calorico. 
Appunto per questa sua proprietà essa 
impedisce PevaporaZione dell'umidità 
del suolo, e vv roantveue una trescheZ' 
za fav(^re|r^lf.alla veg^t^i^ione. Ove la 
jecra in estate non fosse pvoteUa con 

rMTO^'* f̂* ^9«^l»'i^gg^ d i pie» 
Bi indurirebbe oltr^empdo. * 

-adunque utile,' per.^no.n dir,o in­
dispensabile, abpraiutto per i terVeicil 
^ihcèi, dova il calore penetra sì' faciì-
mento, d\ servipi^di questo m t̂jO^ò 
per prevenire quei dannosi eflftìtfì, 
#^teWconcj^ipne, si usa iV paiZHs a 
fìpe di impedire che la terra si prò*, 
sdiughi e dive^Cf troppo arsiccia, e 
per conseguenza", eoe dep ĵî isqijffo i 
pr̂ ZÌ9S,ì vegetali che eonò stati affi­
dati ài suolo.; Conservando alta terira 
una freschezza bonefica, questa coper­
tura fa che le radici, si trqyiuoJQ ffi^ 

^èlWÉento favorevole, e pernjjBtte, di' 
.mautener le piante in perfette con* 
,disioni di saiuto, senza" che occorra 
.annaffiarltì spééso. Le copertiii^e d* ina 
pagUo si pbVso'no raoeomaìidare'*'^ 

^^)p pei rosai, ma si ancora par tutte 
le piante chq si adoperano^ p^r, for­
mar gruppi, 

per flnire; Epco utx nu^vg ^rìm9(|ìo , 
por guarire il bianco del rosai ì$phm!^ 
roth eoa pannoaaj. 

-...- !l bianco dei rosài è fra le malat­
tìa doU@ piante la ^iù difficilu «d et-

m/Nota giornàtiéraj 
he pèrsone 4m|fxf^irataeuto san • 

gnigno, ò 8anguìgno»bilios6 sono più 
ittcUnàte all'amore d'altri tempera­
ménti, che non supera p&rò mài quello 
ov'è. il gcedatninio del ssstèma ine|'̂  
vose..' :'"'•'-,'':: •' > ' • " " '" ' 

Giusta Sa osserva îiioftì dei' frenolo-
ìgij coloro: che hanipiaasai volummoso. 
il carvelléW sarehblro portati ftU*atto 
generatore molto più ,,Cacil^,^|^y^Ì 
quelli che poco sviluppo hanno in^fluel-

• Tergano. .- ''V - " ., ,̂  • -^-^^ •/ 
La donna perchè^iù soggetta alla 

impressioni, e per niàtUra^giù aifet- ; 
tuosa dell'uomo, è ^iù incUiiata all'a-r̂ ,,, 
more. L'uomo in amore si prosta ì M 
la donna si dona^ 

Spesso Taraoreìpij^la all#¥ònna lo* 
fip'f'to ?fe K "?a^c|v e iogti^^^U'uo-
mo quello che ha. Negli uomini l'a-
more 81 associa ad altre passioni,me­
no però che a! Itberitinaggìo, e nella 
donaa d sempra esa|u3Ì,vo,̂ , Fu m8,qLa,. 
constatala che l'amor fisico nelj|L Jon--
na è più precoce, ma hòil'uomoe più 
duraturo. 
1 ^ n ™ ™ i*<-yi^i*f*~m'<t 

Un ^ po' di tutto 1 • 

?• 

j i-

N^t miniatri proponeritì progetti 
^d! leggV ititeniono^|y:^^„entarli coa-
temparaneamente alla Oam?ra for­
mandone un complesso di uà pro­
gramma. de,t .ministero ed,_,e3ÌgeaT : 
done la completa,approva^Mfo,,;' 

^^^ Sì stanup studiando rifórme, 
^\ codice .commerciale, spocialmen-
; te pei, faUirxientìe per l'efficacia 
giuridica dèlie ,can?ÌM.;^v . 

,, :===:, Il miaistero intende^ proppr,-? 
' ré la canversipnejii parecchio eoa-.' 
fraternità essendosi in parécchie 
rilavato un grande depauperamento 
nei loro beni.-^ *iv 

Gerardì, segretaria, delle fu 
Bànze, va a Livorno per concor­
dare con Magìiani gli ùltinii prov-
vedimenlrper [apphqazione delle 
ultime l^al-approvate dalla Gà-

==:Crispi spedì una recisa cir­
colare sul rillièttóffliflibertà per­
sonale, dichiàffflfilS- che ; ogni ar­
resto fuori dei casi e delle norme 
di elegge viola le istituzioni. 
k- = Pes riavon del Teven^v; per ui\;̂  
dici milioni rxjtóàse deliberatai-ia 
riìmprésf isallfiaci che;offri il' 27 

Campraadovatìi 80 circa per la. 
magsiofivarfe irnj^atoni con d 
cage coloniche in San Martino di. 
i,uparì;eaTon>bolo^ ; 

Per le trattative rivolgersi ailo 
studiò deir avv, G.̂ iiBuccbeÙi ia 
Padova Via Maggiore 1351^^, 

T 
,i 

TEATRO VERBI 

(!Ì?®w*ffB " por''qgg«fcti di OhsrrsVgi-^tte '̂" 
tistica, ; pèWtìfiM a dentiera in or^ 
e^ altri|itt-^r|3po*tj5iau^' ,: 

i 

^Mkk, GQSTà ,D'4EaUl' 

V 

p e r '•-''-'•^-^ 

m 

llftsqzìà'ric» di Monteéarchio (Beneven -̂v^ 
io) eìjbe luogo Una Ì; gravissima rissa 
fea detenuti di diverge regioni.p^' 

Uno del rissanti venne ucciso, pa­
recchi altri faritif^?: 

L ' o r d i r S * è ristabilito-:co|rìUter-; 
vento della truppa. ; > 

tro in Ouaiano (!SìfP**'0 ""* vera 
.gu^erra si animò fra quattro donne, 
afro a te di coltello, per questione dia 
interesse. Ne rimàfffij ferite tre, ,^41 
;cui due furono arrestate/ 'e. Ijiaì'tre 
"due fugg:irono. ^^^'^ 

gnés*!®. r~ Narrano i giornali new 
yotkasi che giorni W^o.: mi^s Nelìié^ 

Jl^Hy48, moglie del domatora^di .cavalli 
J*mes H^yas e Qglià deldot t . Pinchi 
soprintendente dal manicomio di Co-
ilm.baj foce il suo ottavo tentativo di 
suicidio nel corso dìlaoli tre mesi, 

Q-iesta volta temo di' a p p i c c j à n ^ l . 
cella della prigione nella quale e po­
sta mentre sì fanno le pratiche per; 

Metterla Della c»9a dei mattjvJDue 
volte tentò suicidarsi con morfina, 
due volte con laudano,;doe volle con 
acido carbonico ed un'altra coU'an-
negirsì. 

Bisogna proprio; convepire che il 
suo cììrvello è sconvolto. ' • '̂• " 
' . "\&?aEr i l . i^atrliiiiiionio deBri^as 
pcià'aaÉflfca'©.;; ©ailwe§fj.a:^. ,.5.900,000 

1 ^ - - • . • • 

mzia Stefani) 
, j f0 .7— Corre là volpai della 

dim)séÌbo6^deJ>'E|g|atìo. Paapià a^ttiosa-
gr6tar\o per, gli affari esteri. ,^ 

GasftelaB^ I ® . » L^Ia^peratore di' 
Germania ó pantito.. 
^ Wstallia^ H O ; - ^ L'arciMesssovo di!" 
jfftburgo è, giunto, per assistere alla 
Conferenza' dell'episcopato che sarà 
presieduta dall'arciyescpvo;4l^^^^^^ 

g p o a i a . i o . —Fu inaugurata l'o-
sposizipne del circoridaro; i.nterven-
neroyejìVìtorit^i civili e railitari. Il 
principe* Tommaso eràP^tappreseutato 
da Aclon. ' 

J-V-. 

M 

r . l 

e taels, ciì'è acanto dire 40* miliouL 
seicento^ iS'lfa lire saranno spese rper. 

^fasteggiarèìl mutrimoaìo del giovane.: 
ii^^^eratora della China. E decretaniSp 

J i pr'elevaipenlo di questa sooóraa^Uaì 
tesori "detléi; varie^prRVioeie dèU!im?^ 

î per̂ o, n^ gpvérno iOopflrial^^3(tl^.,in^^^, 
^^*l*i^*:»'« «*4*'"^^'? ''̂  ,spe8^,,deìl^, 

cenriaoQia.H . . ,, :• 

ìMpiiS.."".«I^'hn T^ylocfluTrestdente 
dtìila Chiela^pormoiiioa, mornn.ytah 

AÌÌÌ'2€| luglio sborso. nòil^eU di 79 anni 
'circa, prima che una giusta peaa gli 

.potesse venir>jUil!ttta dfiiHa giustìzia. 
. V Egli ora capo dellausetià' 'poligama 
che orgaaiKzdi-SOttio il tìciu^^i! dfi relir; 

-^i|ne^ja,.r(^vina dij migliaia 4i donn.^ 
. Ì£|po|ta.t^e. da ogni angolo della terra, 

e *dSi in barba alle Itsggi ed allagiu-
stizia amJìficana. ŝ 

Un organò inap;iràto dallì̂ ^ chiesa 
mormonica parlando della morta del 
Taylor^ così sì esprimo 

d i PrestdynieTjhn.T'yloip.fr'.uc­
cìso, dàlia crudeltà dì uftìciali dell'U-
niona ĵ i quali han^o roAl ; rappreseli ' 
tato U Oovorito dt̂ gU Stati ^aiii. Noa 

, ^^ , -* Palla immissio­
ne annuale delU acque delPa'^^f'nel 
CEiual,o.4' Volano ónda alimentarvi 
n a v i g a n e , la piena pfoduase,,^ 
tracimazione e poscia lo squarciamen 
to doli' argine. Le acque irruppero nel 
canale in cc^truzione dalla .bonifica 
di Burani^i invadendo il:h;acino di f̂ n̂ -̂
dazione e 11 ponte^dolU ferrovia, pog-

\\\ U linea'ferroviaria Bologna-
•ì&m. 

. . , . . '^^-

- QPI-tJ' acque' •.si.-.jl^toiguoiilP^dan© 
al|rè rivali per la qttàiitip di, Gac,. 
idrogeno solf;)roso libero che coat©a-i 
gontfj ó soEio di uua;?)éfflc!icia^8orpF0ffi.̂  
de^rièpeiW cura delle 'maUtm, em^ 

.Mche dsU^.i^eiUe,,(d^r;pj,||tó;-,pec!ftU 
m.pnte. debile erpefÈ nmfeohrilit gUft-
risGon^ìì stsf^ma linfatico glanMarc 
\ dìafflini é(\\\* app *ratQ 'genitù'vM-

tarro VfiSGicale, renelhi) h afftì^ioni 
..mptro enteriche, le bronchiti lenteqM 
•fiinlte altre forine morbosiWelfa mfi 
cosa polmonare. ContHnen'io in i^itsi 
me proporzioni sali di cqlce sotia<tol 
leratè anchs dagli stomachi piil d& 
boli. Si usano vantuggitisanaente sa 
che per uso esterno per cnrarQ 

. citte affetta da erpeti cràniche. 
[ ' Stanzercon .polvenixzatdrt a p,% J n 
^respirazione dtìl:g^.5Medicf>;alla floteij 

Le vére Acque Sòlfiroso RfiineHauè^. 
por t i s i io ; riiUéTO sulle -b^àtiigl^ '«. 

• dicitura :', A C # . ^ ©,S^l^I .̂,.̂ ,|Ù.OT.j3P. «̂  
sopra il turtscciolo' uija f̂ Vci.* di cart»,̂  
còlla' seguente scrUla in' rosso: A^ 

;Wili^e|,aB,ÒEtv,e;'^t^^|pi^.G. Tr'teaiey • 
Daposiito. generaleper 1* Italia j'( e-

sciupo il Venelo, Bergamo, BreWsia 
; Ferrara, Trento, per to^qoali provii 
j eie ne ^ra4(,i^|,etitante ^^^^farmaciar 
Luigi^Cornelio in P îdovHy presso A« 
MANZOm,^ g, ,J ì lann V.a Sala m^ 
Eoma, Via di Piètra, 91 ; Napoli, Pft-
lazzo del Municipio. 

. . j 

m 

ì 

-•ì 

^ 

ì 

' il 

h 
i 

-'•-•i 

'••:-
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giando'su 
Ferrara, a dìllThza di un_ chilometro 

ifida questa città, 
. Nessuna vittima. 
E' soB _̂6|o il transito treni merci; 

i pàsseggiéri trasborderanno!» 

• ^©liia, -SO.' — CoDurgò à atteso 
adoraani a &jaoi;à La SohrenJi^^^t^^i^ 
: vocàta a Tirno^v». pel, 13 agosto. 

- - I l i)aìiEy JVtitos ^|.^da yieana 9 
covrente. Ooburgo lascio Vienna S t a ^ 
sera colia ftìfrovia ^ol Nord. Quindi 
siferia^^à probabiftì^lp^é ad Ei?enthal 
per passarvi la ntitte. Arriverà a Bu­
carest colla ferrovìa deliàì^Galizis. 

II'corrispondente dello Standard di 
Vienna menziona pure la voce cheJI 

< principe prenderla uiaastrad^ diversa 
; d^ quella pnmitivame^iie fìssata,anzi, 
viaggierobbe travestito. , . 

Un telfigramma del /)at% News da 
.Riuscfaiuk annUni^ia che dtjg4i eiatgra-

g | | u , | ^ ^ i aWtf&^lprogettato un;at -
tentato pel momento in cui il princi­
pe passerebbe il Danubio. 

A Tavnsevepin parlasi pure d* una 
mttta; soito il Dftuubip. , 
.^ W f e ' n i i ^ f . t O ^ ^ i l ^FremhenUai^^ 
ri^^visadò ,sp6c,ia|^e!fit0 che poburgo 
prtìs^ IA ,§iia dacislono éeusss T incorag-

M^ M^IB^ Wn 
>, • r » 

à 
r . ' 

ugli EreniitaMx in fianco VAfa^& 
: - Via §gllotte, N.sm' 
Specialista per otturstvire dì Boati 
Applica i0i^Em^S.'-o'SfteiiiftèW s 

'̂condù la huova iaveoàVók» èéisis^ 

. ' I l 

I 

\ i 

^̂ d̂iitî ne. 6: serali di 
tedesco e di tvm-
«Se : dar profes­
sor Béri, via 

lo, sotto il portìcatto. '* 

•i 

I 

• , = . I 

^^'ji-'=--iii. 
presso la Ditta Druckér :e Te-

'deschi, libraio in Padova, sì yend© 
al prezzo di ©e«t4,ìa^ rof"ffsbolciî  
dell'avv. CARLO TiVARON! sui 

<« 

i ' 
fi 
5; 

n e l ft§@4^ ^ 
testé piibblÌG£i|gva Geaovà, 
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remiato Giornale, 

per r Esterc^sifi ricevori 
. presso \A ̂  MANZOM 6^0.j ra^ Sala,^44 

«sSQlusìYameBte prèsso^*,MANZONI e C R u e 
orna, 

ym 

^ I 

SO e 3 0 (i'o f̂ni kese, tn 24 pagine illustrate 
- 1 

• I 1̂  !T M 

pfrc 
; . . • ^ , . ; ; _ • 

NtimefG di saggio a richiesta 

iVa^msA I ' 

Aìnminis Via Silvio bellico 
h 

jfìr^raii^^ ^eV;chim^m ifarwdcista ' A . . I3ri*is#r^i 

sgrassare 

I ' 

capelli né pnmffi «è dopo la saa applicazione, ed àperfeUamente ìqnocuo. 
i ifSHmJlf;«^'«^e"te sai,,bulbi dei capeIJij, COI513 riparatore rìprcéucmdo arijficiaimfinter' 
V^I'ft.PIffe di materia colorante che cessa di fortoarM^ìneha loro orgariicà cos t i t uz io^^ 

malaUii., per età avanzata 6 per sUre cause ecceaìonali^-ridonaDdo ai medésimi il loro L ^ 
lore pCiiBUiv^, nero, castagno, biondo, t e e , iinptjdiace la csiiuta, promuove U cré f ì® a [a. 
forza e dona ai c4pe%a,J«cMo e la morbidezza della gioventù. 

I l r ' 

- I 
-^•ifft.^:^Lt"i*ivyìi.^' I ' 

l ' I l ìT-fr^] 

w 3 V ^ ' 

1 • r ' 

• : ^ 

d _ 

Ripùtatìssimo per lâ  costanza con cui propugnò sem.|)re ili medesimo prò-
grampa poìitico e per h competenza con cui sostiene gii interessi n^orali e psé? 
tfrial! del paese tanto:ielle quistìoni interne ctie estere; Le arti, ]e scienze, le 
ièdustrib, i &mmerci/f agricoltilt*|(|̂  ogni massiriìa ê  ogni mìnima., risorsa ideile 
forze nazionali, sono argomento della sua più sollecita cpnsiderazìone; - -

i |̂  . j I -:-^ :. 

Scelti Il€fflffi«isî -I m appendice, itahanve 
Corrispondenze, ^er-f ' i^ie t e i e^ r0S l€^ ;pa r^ i 

.•j'ii^w^ 

r^arlc^à- d'ogni gènere. 
mms'é copiosissimo. -
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ABBONA ÎENTI SPECIALI O O : ^ 

fficonoiBJa della speak, prezzo d**iù bnttisliar^rn Istruzioni^ fc^ -PPiicaziott^^^ig^r^ft:^ 

^^Ridona al l^ barba e ai omslHcth! bianchiM»! pnmiiivfffSiore, biondo, c»éis,skùm'tìBÌti^ 
perfetto. Non Qmcchm la. pollo,,h^; profumo aggrtìclevoté, itìnocuo alla salute. Dura Cir4 <^ I 

• : t M i a > A C 0 8 i A «:i:EEBl'|^:.^jft.FM€AWà pe.r t)!.g,er,«^,Ì8,tantaBeai»finte-0^perfsttaw.v 
T*^'"^nfcc?r^^°''*'^^-^^^** * capelli, ^reZKo L . , 4 | . ^ Si vendono i«,AB3c.a dal tìre^aratorW 
Av,OUASSf, Uov^m in. deposito Jiellp pi-incipali Agenzie, FarRiacìoST^rfumerio del'BeKiio, 
àrspedfscono per ttitia Italia franchi di parto con aumer-to di Cent.-i%i ** 

Deposito In l»0«l»ya,s A^MMp^^ p»rruqoh. prof; VialS.'Xoronzo'^ 109 
parruech, pr,|>,6tPÌaZ2B,,^avGUi;^^;Si;feHsftano TcvarcUo p^rruce. proi; PtozW 
Bulgarelli mpoleone^^s^cch. prof, dietro l*tB^ersilà. Ì;'; ̂  ^. :, v U U ' ^ , : iì.i.. 
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Sem- Trito. 
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r i ì Tetfl Illitraffl 
Il più elegante e corfìpìelh giormle 
:•.'•-••:• teatrale dntalià ^'^•- -['^ 
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Anno Sem. 

e il teiere lol Wla 
UHUssìmo gicpiale agncolo 

e commerciale 

Jh j ^ L - L 
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1 e lo 
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11 -, 

Sem, T(im. 

SI 
iccMssimo giorriaìe delle Caccie 

delle torse 

l »er 
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PnEBiìali con hiedaglia d*oro aH'Espostófln) d'Anversa (885 — TorlnS 1884 
- ''W& Hiska 1883 "Nazionale di Milàniì, 1881 ^ ^ 

Vienna i873 — Fiiadeliia 1876 - - Parigi 1878'̂ ^^Syilrifiy ISTS 
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11 F©E'p*s^'li^s?saBB«^'f irUquoré^fi^'igieiivHftofconos 
dato da celoììriU Oìodiche '̂ d:: usatctipreolti Ospedali. Il ff"©*!!©* i?risìra®a non 
sa ifeve confondere, j^o^.mù.ìtì Fernet mem in commercio da poeo tempo e cÉ y . ^ I 

^ 1 

• r 

Trun-

Ì;S?'^- ^i-ib''^ 

V-".i 
iWrfi via è «arte^òt 

p^i^ , 

Gli abbonamenti si ricévono prèsso tiittt gli uffici Postali t l l Regnò ed al-
rAmuiinistrazìone del Btibrnale ìa ilSfwrnm - Piazzetta Boncòmpagn nnm. 7, 

f^àlaz^o Piombino, in Piazza Colonna - Roma. 
. M . . ^ -

Yendesimei Chioschi e in huté'le Staiìoni feTTOvìarie. 
.1 '. - -V 

^•F^^fj^^!-. 

PEÌj-PI^'^'ISÌéAI« 

XDXTTA. 

F?à Car̂ o -A?&erfo angolo S. Margherita 

[ C Ì A L I T I 

- f-
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I r uso veterinario questo Balsafi^tì già da 
lungo tempo preferito da riego«ianti ed alìeV 
^atori d' <:avarMf, è rinri^dio sovrano rfeHe afirj'fi 
^^peti, ferite^ mfi^^^mzxoni in ^euerole Q, 
"tìicè: 'mali di gòh'Tmigine, ingorghi glandu-' 
turi, edtmi,^^é%monii contusioni. Nella 'JÒ/>-

pim dei btìpini per l'ai cur|i dei piedi. Aiuta 
poi "mir^biSm^^;ia r|prò4if||ojftf del pelo. 

EFFETTI GARANTITI: DA CERTmCÀTr '̂ 
^ -H-

(•••••• ' il mPM^. 

Benga^K^shnagury^.^ilggi9^^^^\^^ 

-i.M Qualora ie SS. t L . mi facessero fagevoìo/za di lanciarmi ftw^^^^^ 
Wm^m^t-Mwm^^'<^^m a prezzi ridcui come ì*ax)j)o scorso, ne^profideroj dodJcidos-

• • . ^ - . • ^ - • . - • , • . : r ' • . . ' ' '• j \ ^ i ^ 

'B'fettimó Fasrm®! ci è: molto btìfe-$ei,coler non :̂ i rado uol sol^ 
uso do! m^^Q-'imosuperano-ii malore mortale, é ricupevìy^ci^ìppr^tta salute*^^ 
;. lo. geiìBuxW 'ù '"^^m^Mp'^ Éiwskmfsu .ci;,!r]0sce 0>oìto .vanfaffioso-'per •tutti/i/ijòa-: 
Ialini prodotti'da'qr^o'Ktè cYrnvA ecc6sai?am osilo caldo.:- •••: .^-^:,./.' • •'• ^̂ --.̂ j™*' 
: Davotmsirno loro fieiJvo, , : T;P.QZ?i,. Pref. 4i>' 
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, mpoU, <2\ Dicembre 1873. 
Cartiftco ia;.|oUoi?criito di ai/ore sQmmiiftìstratòrh'elHOsp'Bdaie della ••CoififtìÌÌÌÌi 

i !ŝ tìs'»iDS-Ssr4s.Ba«;s& av qon^'a5e|^jiU uLCpIesa COSÌ loro grandiÉtainiogiovanianto.' 
fi notevole !a tolleranza a sifTat^ liquore de! tubo gastro^ritorieò dei colerosi, j 
^uali: dopO' féW^fl%#, »J»laiti»,/^C'gHoi3o avere 5:p.nsibiìlsslm** le ^vie.di^ósiiyerLa 
principale aaioft^. è I'̂ ifeiv|tjtefdìge^i4 ridesta, ofidf^progrtìsW(f1^^s^^ 
sortì cbea^doEvaltìSceati We,nssato^^|:^™.-. . ., . .,.•.,••••'-,'•.• -r '^m^ • 

"''^'''^'il Medico Primario FRANOESOO FE»E. 

. 1 -

iV. 
• i , 

i.fi/ 

j -

• Per iu realtà Wm'firum del Bott. Fraiscjesco Fede, •'mmi ' '•" 
•'••'SpiKBLU; 

Visto ia legalix^azione delia. Arma soprascritta del Sindaco di Napoli^ pel Pre­
cotto ssgiitì la firma. •"•'' '"•• " " " ' '̂̂  ' ' :. . ^^m^- . • ,.<*««« 

• PHEZZl: in Bottiglie jq litro L.:"E^fe'̂  
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Ift^lllt^ile ppr la pura dei liicciolv ò^pgrri 
Wcci, mal di fico, 0 porro ficOf mal deìVa' 
sino 0 curie dell'unghia, piaghe ulcerose. 
I prezzo é(^ B?isls»a»» la scatola L. S. 
reato del CatóSeflaiK^ist©^ flaoon grande 

X,. 5 , flacon piccolo La ^ . 
Sì sp^d'^cono diéti-o rimessa deli 'importo 

fiià Centesimi SO per pacco postale dal far-
•'tìsacista a i l 4?^CI i I I J S I I ^ I ' Breecis, prò-
prifìtariti ed eeclusivo pipeparatore e vendesj 
in Padova ptesso la farmacia I>MÌS:8 €mr-

•^ r l fW e oreèfo la faWi ei»c«ìgii!a> S«wp-
j|p»««», /'raro ĉ eUa FaHe. . 

: ABTICOLI D'uso COMUNE, DI LUSSQ; 
E CI FANTASI 

^ • . 1 . . • ' . 1 . ^ - ,1 . i ' • 

Macchine per calfe. Macchine pej: 
burro. Macchine per sminuzzare la càrnea 

Assortiménto completo di ttuto quanto 
obcorre per l'irripianto della cUcina "— 
Vasche.per bagno. Semicupio'Latrane'ino­
dore trasportabili. Lumi à spspensio^ne e 
da tavolo. Bugie. Lanterne di sicurezza, 
Ochi di bue— C u c i n e ¥c®sfietn«létoe 
— Grandioso assQrtimcnto in articoli SOT, 
lidi igienici in FÈRRO SMALTATA), prò-
vato all'acido acetico al' 20 OiO dal labo-
ratono chimico mumctpaie di Milano. 

La stessa Dittó è rappresentante j 
Unica in Italia à^'x Cdlli e Polsi imper­
meabili — C e l l i js|i.e«5|ali p e r s a -

Non occorre né lavatura né stiratura, 
adoperando una semìtlice epugna coj sa­
pone che la nostra Ditta jprncnra. ' 

PREZZI FISSI. — SCONTO AI GTROPSISTI. 
Si 8(.ed)Hoe Gccialogv gratili'é'fMki rtcbiente.' 

-l'^mt'-^w. 

M I J I J 

,|iyistr''mens' 
con grahdi ttìbìeaux cSlSratiper Sarti. 

Abbonamento annuo £.f®^(Frànco nel Regno) ;. 
la ro Per Numero di saggio ^rsafigs, o^|bboi| 

m^nti./'d»r"iVeVsi,^..an';Ki;fic6®-';'B*©^^^ 

I - l : 

èst© che esce a Milano il 1° 
e il lì) d'ogni mese. 

éhè ;éscè a Parigi contém-
^•jìoraneàm'ente/alla; ,S%ione. !.. 

I due più splendidi^e piii economici €3S«B?-
n à t i t i l SSasfÉ© por Signore,.Saite e Modiste. 

' ' - . ' 

Edizione piccola j(̂ . 8 -grande I . I f i ftU*anno 
Franco n%l Keguo. 

m^^^lM, B l S I l f è l ^ l W ViUorio^EmVa?.;: 
1 ''l*4'rJISft'LL - , ' J . ' V ' i ^ v r ^ i ' . . . . ..- - . j - -

i ' 

1 _ , ^ f 

auandó ì capelli SóUo cadutf buona Rótte' l> 

i^yy-^.^:i.K ' - ' 
. . -::..-iJl.... .'"' * ' f l--^ ?;i 

I -
rp 

• l i i l lSa d » v a B ì e periadico meiìsilo 
ii|u|i|i:ato, per giovanetti e giovanotto 
dagli 8 ai, IC anni. . . ' 

Abbonamento annuo DMn{fTattico né\U&^no) 

*w 

'i^-0 

lunàri m: r i a sd i i s l r i t s periodico ni|ift̂ ^ 
sile, con splendide ìWèWW Sì oc­
cupa del progresso delle arti iììdu" 

, strjah..^ . . , _ , . V...;: ,->.• : 
Abbonamento annuo t. %% (Franco siid Ecguo. 

;a tutti, non^fi^èpiù Htt^AI^Vv- / '•.:' 
Ma si ptó evitare ìa caduta fortincan* 

do ii bulbi q.M?ndo i- capelli cominciane j . , . 
cadere ; e, ciò ;si Ottiene facilmente fa 
cendo uso del Balsamo capìilasa dei dott 
'©r iawe^,^-La composizione di'questo .̂-; 
è tale cbé non presenta alcun pericote 
per l'uso esternò.' ' '. "• ••' • •-"'''•'^•y 

. M*l4i0<wi lLire.CI«*gfiae!, .̂; .̂ ,,;.; 
ftlPUffìcio i}mt\\\v/X riel Gioinalé'Xa -Vené*^-
« i a S . Luca,-:N;\4'27C ed iri-̂  Provincie.-'perv 
pacco postale lire ft.jll®f / 

Depositi in IPa«lov»*pref(so l'Abmrnistra* 
KÌone • derrRitfWlilo II Biwchu^iU0m!éi\n<&m^ i!ì:-
sig. Uiihjarelli profumiere aU'DniverBHà. 

it^Oii' Ki^ 
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